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Riorganizzazione dell' esercito e considerazioni politiche.
Per il Tte. Col. Ruggero Dollfus, Cdt. E. Mont. 30.

Parecchi de' più autorevoli nostri ufficiali hanno pubblicato le
loro idee suir avvenire dell' esercito. Il Generale, nel suo rapporto
•all' Assemblea Federale, ha sostenuto la tesi che si debba portare la
durata delle Scuole Eeclute a sei, o per lo meno a quattro mesi;
il Col. Sarasin, Cdt. della Br. Mont. 3, in una serie d'articoli assai
quotati apparsi nella „Revue Militaire", vuole ad ogni costo mantenuto
il servizio obbligatorio e generale; il Tte. Col. de Diesbach, nel
medesimo periodico, rompe anch'esso una lancia in favore d'un esercito
più che possibile numeroso potrei continuare ad infinitum le
citazioni.

Mi sembra che siffatti studi siano oziosi se non tengono conto
delle necessità politiche. Con altre parole, per noi soldati il problema
non si pone in modo astratto („quali sono i provvedimenti atti a
•darci un esercito ideale sotto ogni rapporto?"). Si pone invece, se

vogliamo che i nostri studi abbiano un risultato pratico, così: Quali
sacrifici è disposto il popolo a consentire per l'esercito Nei limiti
¦di cotali sacrifici, è ancora possibile creare e mantenere un istrumento
bellico di sufficente efficenza? Eventualmente, con quali provvedimenti?

Posto così il problema, l'uomo del mestiere si urta subito ad
una pregiudiziale: governanti e popolo non vogliono che la spesa
-annua per l'esercito sorpassi i 50 o 60 milioni. Possiamo non stancarci
dal deplorarlo, ma è un fatto innegabile. Né credo che ci riuscirà
modificarlo con la forza della persuasione. Ê evidente che la situazione
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